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A partire dalla mezzanotte 
nessun volo Alitalia e Ati 
ROMA — A partire dalla mezzanotte tutti 1 
voli Alitalia e Ati in partenza da Roma e 
Milano saranno sospesi per 24 ore. A una 
settimana di distanza dal precedente scio
pero gli assistenti di volo sono costretti a 
scendere nuovamente in lotta, per cercare di 
sbloccare le trattative per il nuovo con
tratto nazionale di lavoro Interrotte ormai 
da quasi un mese (l'ultimo incontro è del 
30 agosto) per il rigido e incomprensibile 
atteggiamento delle aziende e dell'Interslnd. 

Il nuovo sciopero proclamato dalla Fulat 
(il sindacato unitario) e, separatamente, dal
la minoritaria Anpav (autonomi) poteva, 
come del resto quello della settimana scorsa, 
essere evitato solo che le aziende e l'Inter-
6lnd avessero receduto dalla posizione di 
intransigenza manifestata nel corso di ormai 
quasi nove mesi di trattative In particolare 
su quelle che per il sindacato e l lavoratori 
Bono richieste di fondo e qualificanti: nuova 
organizzazione del lavoro, orarlo, diritti sin
dacali, recupero salariale. 

Il tempo per le riflessioni e per la ricerca 
di punti di Intesa non è mancato, per cui 
l'atteggiamento che viene mantenuto dalla 
controparte padronale non trova giustifica
zione alcuna tanto più dopo che è stato 
possibile raggiungere, In tempi ragionevoli, 
l'Intesa contrattuale per 11 personale di terra. 

Anche le trattative per il contratto piloti 
(un nuovo incontro si è svolto ieri) proce
dono con grosse difficoltà. 

In relazione allo sciopero degli assistenti, 
Alitalia e Ati hanno cancellato tutti i voli 
in programma nell'arco delle 24, meno 1 
seguenti, la cui partenza è stata posticipata 
a dopo la mezzanotte di domani: Roma-New 
York, Roma-Toronto, Roma-Lagos, Roma-
Abldjan-Accra, Roma-Cairo. Roma-Kinshasa-
Joannesburg e Roma-Rio De Janeiro. 

Per oggi, alcuni sindacatinl autonomi del 
personale di terra hanno Indetto uno scio
pero di 12 ore che non dovrebbe, però, avere 
incidenza alcuna sul servizio. Minacce di 
scioperi, sempre nel settore trasporti, vengono 
anche dagli autonomi della Flsafs (ferrovie
ri) 11 cui consiglio generale si è riunito ieri 
per decidere se sottoscrivere o meno 11 nuovo 
contratto della categoria. L'organizzazione 
autonoma è apparsa profondamente divisa. 
Ma alla fine ha prevalso il settore più ol
tranzista. No alla firma del nuovo contrat
to — queste le conclusioni — e mandato 
alla segreteria di indire agitazioni di « lun
ga durata » a partire dal 10 ottobre. 

NELLA FOTO: Vaeroporto dt Fiumicino 
durante un recente sciopero. 

Serrate tutte le fabbriche Liquichimica 
Colpo di mano della direzione aziendale alla vigilia dell'incontro tra governo e sindacati - La Fulc chiede il commis
sario - Le manovre di Ursini per rimettere in discussione l'azione di risanamento - Presidio di lavoratori a Roma 

Gli edili 
replicano 
al padronato 
sull'orario 
ROMA — La richiesta della 
FLC (sindacato edili) di at
tuare con il prossimo con
tratto di lavoro una riduzio
ne dell'orario di lavoro è sta
ta definita « totalmente nega
tiva » dall'associazione padro
nale (Ance). Alla sortita del
l'Ance replica il segretario 
generale della FLC compagno 
Claudio Truffi, definendola 
€ degna di miglior causa >. 

La riduzione dell'orario 
di lavoro non porta co
me vorrebbe l'Ance — 
afferma Truffi — all'ab
battimento della produzio
ne e all'aumento del costo 
del lavoro. E' invece da chie
dersi « perché l'imprenditoria 
privata punta sempre più sul 
subappalti e sul cottimismo 
nonché sul lavoro nero, di
sgregando così l'organizzazio
ne del lavoro >. 

Si riunisce 
oggi 
il direttivo 
della FLM 
ROMA — Riprendono oggi i 
lavori del direttivo FLM so
spesi dopo l'aggiornamento 
deciso sabato scorso. La se
greteria FLM si è riunita ieri 
pomeriggio per tirare le fila 
del dibattito. La segreteria 
unitaria è stata preceduta ie
ri mattina dalle riunioni del
le singole organizzazioni 

Sulla base dei risultati che 
si raggiungeranno nel corso 
dei lavori del direttivo, si 
aprirà poi il consiglio gene
rale della FLM che dovrà va
rare definitivamente la bozza 
di piattaforma. € Allo stato 
attuale — ha dichiarato alla 
agenzia Italia il segretario ge
nerale aggiunto della FIOM-
CGIL Ottaviano Del Turco — 
si sono create tutte le condi
zioni perché si possa arriva
re in consiglio generale ad un 
accordo unitario sulla questio
ne dell'orario di lavoro >. 

Sollecitato 
un incontro 
col governo 
per gli statali 
ROMA — Le segreterie della 
Federazione statali (FLS) e 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil hanno confermato la ri
chiesta di un incontro urgen
te con il governo per affron
tare i problemi contrattuali 
della categoria. Nel corso del
la riunione svoltasi ieri fra 
le due segreterie sono stati 
definiti i punti sui quali c'ù 
perfetta intesa fra sindacato 
di categoria e confederazioni. 
Sono due: il primo riguarda 
le iniziative decise dalla se
greteria della Federazione 
unitaria in merito alla legge 
quadro sulla contrattazione 
per il pubblico impiego e la 
richiesta di allineamento del
la contingenza degli statali a 
quella delle altre categorie 
(computo trimestrale): il se
condo riguarda la necessità 
che il parlamento approvi !a 
legge sulle qualifiche 

ROMA — La direzione della 
Liquichimica, con un colpo 
di mano, ieri ha deciso la ser
rata, mettendo « in libertà » 
tutti i lavoratori. Una mano
vra tesa a drammatizzare an
cor più la situazione, proprio 
alla vigilia dell'incontro tra 
governo. Icipu e sindacati 
sul futuro del gruppo. Che 
l'obiettivo della serrata sia 
quello di riaprire le lacera
zioni che hanno caratterizza
to l'ultima fase delle tratta
tive, è dimostrato dal fatto 
che il provvedimento colpi
sce non solo gli stabilimenti 
di Tito e Ferrandina, esclu
si finora dall'azione di risa
namento, ma anche quegli 
impianti per i quali era già 
stato deciso un intervento ga
rantito dal consorzio delle 
banche creditrici. 

« E' una provocazione » — 
ha commentato la Federazio
ne unitaria dei lavoratori chi
mici. In un telegramma al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri dell'Industria e del 
Lavoro, la segreteria della 
FULC chiede al governo di 
adottare « interventi imme
diati e straordinari », anche 
t mediante strumenti giuridi
ci e legislativi eccezionali 
quali il commissario di go
verno » per tutelare « il red
dito e l'occupazione dei la

voratori ». 
E', quella richiesta dai sin

dacati, una misura drastica, 
più volte paventata, per ac
celerare i tempi della costitu
zione di consorzi nelle varie 
branche dell'c impero Ursi
ni » da tempo in balia dei de
biti. e A questo passo — so
stiene Michele Magno, segre
tario nazionale della FULC — 
siamo stati spinti: dalla con
statazione delle remore degli 
istituti di credito v delle ban
che, per incapacità nel mi
surarsi con i problemi del 
risanamento economico o per 
scelta politica, a un interven
to all'altezza della situazione; 
e per le continue, scandalo
se, ingerenze della vecchia 
proprietà ». 

Ursini. infatti, appena usci
to dalle carceri di Reggio 
Calabria ha adoperato i titoli 
di proprietà ancora in suo 
possesso e la presidenza del
la SAI per condizionare la 
trattativa tra governo e ban
che con il solo scopo di man
tenersi a galla. Proprio mar
tedì si è avuta conferma del 
pervicace rifiuto di Ursini a 
lasciare la presidenza della 
SAI, pur non conservando — 
ufficialmente, almeno — il 
pacchetto di maggioranza. 

Al comando della SAI. Ur
sini ha potuto ridefinire i ver-

4 giovani si sono legati ai cancelli della casa automobilistica - La lotta per il lavoro punto centrale 
del programma della Federazione sindacale DGB - Le città industriali percorse da cortei operai 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Due giovani e 
due ragazze disoccupati si 
sono incatenati l'altra notte 
ad un cancello dello stabili
mento Volkswagen di Wol-
fsburg ed hanno iniziato lo 
sciopero della lame per ri
vendicare il rispetto e l'at
tuazione «del fondamentale 
diritto umano al lavoro ». I 4 
giovani provengono da diver
se città della Bassa Sassonia: 
da Braunschweig. Gottinga. 
Hannover e Osnabrueck. Vo
gliono richiamare l'attenzione 
sul fatto che il loro dramma 
è quello di migliaia di giova
ni in tutta la regione e cen
tinaia di migliaia in tutto il 
territorio federale e vogliono 
«ottolineare che scopo della 

protesta non è una soluzione 
individuale del problema. 

La protesta è stata pro
mossa dalla gioventù lavora
trice socialista tedesca 
(SDAJ) ed è appoggiata dalla 
organizzazione giovanile del 
DGB. Nei manifesti e nei vo
lantini a sostegno dell'azione 
dei 4 giovani, la SDAJ riven
dica dagli imprenditori e in 
particolare dalla Volkswagen. 
i cui profitti marciano con il 
vento in poppa, la creazione 
di nuovi posti di lavoro at
traverso. per esempio, l'ele
vamento della quota di ap
prendisti dall'attuale 2.6 per 
cento al 5 per cento. 

La lotta contro la disoccu
pazione è diventato uno dei 
punti centrali del programma 

della Federazione sindacale 
DGB che non condivide l'ot
timismo governativo circa « i 
segni di miglioramento nel 
mercato del lavoro » che ver
rebbero dalla diminuzione 
negli ultimi mesi del numero 
dei disoccupati da un milione 
a 900 mila. Il sindacato, anzi, 
guarda con grande preoccu
pazione ai fenomeni negativi 
che continuano a verificarsi 
in alcuni settori come quel
li dell'acciaio, della can
tieristica. della chimica dove 
si perdono migliaia di posti 
di lavoro. 

Questo inizio di autunno 
nella RFT è tutto segnato da 
scioperi e manifestazioni 
contro i licenziamenti e la 
disoccupazione dei quali la 

Le auto della Fiat da oggi 
costano il 3 per cento in pili 
ROMA — Da oggi le auto F:at (esclusa la 
Ritmo) costano il 3rr m più. Per acqui
stare una 126 tmodello base, «chiavi In 
manoi) occorrono ora 2 milioni e 507 mila 
lire. Ecco il nuovo listino: 

127 2 PORTE/L L. 3551.800 

128 4 PORTE/CL 1100 L. 4.826.800 
131 4 PORTE/L 1300 L. 5.168.400 
131 4 PORTE/L 2000 DIESEL L. 6 83Z200 
132 1600 L. 7.198.000 
132 2000 DIESEL U 8.850.000 

E* la terza volta che la Fiat in questo 
anno aumenta ì prezzi dei suol modelli. 

Diminuiscono intanto le Immatricolazioni 
di autoveicoli « nuovi di fabbrica a. Nei pri
mi otto mesi del '78 il calo è stato dell'll 
por cento rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. La diminuzione più rilevante 
riguarda la categoria degli autobus: 317e In 
meno (da gennaio ad agosto sono stati im
matricolati soltanto 1975 autobus). Al se
condo posto l veicoli industriali con —23 
per cento. Nei primi otto mesi del "78 gli 
auto\elcoli iscritti al «Pra» sono stati io 
totale 901 mila 357. 

In prova a Mirafiori licenziato 
perché militante del «Manifesto» 
TORINO — La FIAT torna | 
a colp.re i lavoratori con , 
rappresaglie p.)l.tiehe. Lo 
conferma un gravuslmo epi
sodio denunciato Art Consi
glio di fabbrica di Mira non: 
martedì e slato licenziato, 
al penultimo giorno del pe
riodo di prova per i nuovi 
assunti, l'operalo Gianni 
Montani, ex-funzionario sin
dacale e corrispondente da To
rino del quotidiano « Il Ma
nifesto ». 

n Montani — precisa 11 
CdF — si era iscritto all'uf-

fic.o di collocamento ed era 
staio inv.aio a'.U F.at in base 
alle itgo.AT. graduatone, ne 
gii undic. giorni di permanen
za in 1 abbi.ca aveva lavoralo 
regolarmente, elfettuando tut
ta la produzione richiesta con 
indici dì rendimento pieni (u-
nici criteri questi su cut si 
può basare il giudizio dell' 
azienda durante 11 periodo di 
prova). 

Per sottolineare la partico
lare odiosità del provvedi
mento. si aggiunga che il li
cenziamento è stato comuni-

, cato a Gannì Montani prò 
i pr.o il g.orno in cui tutu i 

delegati delle presse di Mira 
non erano fuori della fabbri
ca, per partecipare ad una riu
nione sindacale sul prossimo 
contratto. Nell'incontro imme
diatamente richiesto dal con
siglio di fabbrica, la direzio
ne aziendale, visibilmente im
barazzata, ha rifiutato di ad
durre una qualsiasi giustifi
cazione del provvedimento 
trincerandosi dietro un'Inter
pretazione formale e stru
mentale del contratto. 

grande stampa evita accura
tamente di dare notizia. Ad 
Amburgo 4 mila dipendenti 
del cantiere navale WIIW 
hanno attuato uno sciopero di 
3 ore contro la minaccia del
la direzione di licenziare 2 
mila lavoratori. Non si è 
trattato di una pura azione 
difensiva. Essa è stata collc-
gata alle rivendicazioni più 
generali del sindacato, la ri
duzione dell'orario di lavoro 
con l'obicttivo delle 35 ore 
settimanali, un'attiva politica 
salariale, il legame delle sov
venzioni a sostegno di una 
politica occupazionale. 

A Brema un migliaio di o-
peraie ed impiegate di una 
acciaieria del gruppo Kloe-
ckner hanno manifestato per 
le strade contro la decisione 
della direzione di liquidare 
almeno 1200 posti di lavoro. 
Un rappresentante del sinda
cato IG Metal ha detto al 
comizio che « se il sistema 
economico privato non è in 
grado di garantire il più e-
lementare dei diritti umani 
allora questo diritto deve es
sere assicurato da provvedi
menti politici ». 

A Stoccarda è iniziato ieri. 
e prosegua? oegi. un sit-in di 
protesta di disoccupati pro
mosso unitariamente dalle 
organizzazioni giovanili. Nel
l'appello a partecipare alla 
manifestazione, i giovani af
fermano: e noi rivendichiamo 
il diritto garantito al lavoro 
e all'istruzione. Noi vogliamo 
lavorare, vogliamo studiare. 
infiliamo un avvenire sicu
ro ». 

Nel nord Reno Wcstfalia. la 
più popolosa ed industrializ
zata regione della Germania 
Federale, il DGB sta prepa
rando por il 14 ottobre gran
di manifestazioni sotto il 
motto: « Stop alla disoccupa-
zinne; stop alla serrata ». 

La disoccupazione di lunga 
durata, che è diventata una 
caratteristica anche del mar
cato del lavoro tedesco, viene 
indicata come una delle cause 
principali dell'aumento della 
criminalità. Di fronte ad un 
incremento complessivo del 
numero dei reati del 7.3 per 
cento, quelli compiuti da ra
gazzi fino a 14 anni sono 
aumentati in due anni del 
30,8 per cento e quelli com
piuti da giovani tra i 14 e 18 
anni del 25,1 per cento. 

La lotta alla disoccupazione 
è stata collegata dal DGB, 
oltre che alla rivendicazione 
delle 35 ore settimanali, alla 
richiesta di una cogestione 
paritetica ed effettiva e alla 
condanna della serrata. 

Mentre su una generica a-
zione contro la disoccupazio
ne sono tutti d'accordo. la 
polemica infuria sui provve
dimenti concreti. La rivendi
cazione delle 35 ore. ad e-
sempio, è stata duramente 
attaccata dal ministro dell'e
conomia della Assia, il libera
le Harry, che l'ha definita 
« la più sciocca delle propo
ste che si p'Ac3scro elabora
re ». Secondo il ministro, se 
si tiene conto delle ferie, del
le malattie e dell'assenteismo, 
la settimana lavorativa effet
tiva nella Germania Federale 
è già al di sotto delle 32 ore. 

E' la tesi degli industriali 
che del resto sono già passati 
al contrattacco sostenendo 
che la riduzione della setti
mana lavorativa spingerebbe 
ad accentuare il processo di 
razionalizzazione e portereb
be. quindi, ad un aumento 
della disoccupazione. Ed è la 
tesi del ministro federale del
l'economia, il liberale Lam-
bsdorff. I socialdemocratici 
si trovano tra l'incudino e il 
martello: da una parte ri
schiano di approfondire le 
divergenze con l'organizza
zione sindacale, dall'altra ri
schiano di mettere in perico
lo la coalizione di governo 
con i liberali. Il ministro del 
lavoro, il socialdemocratico 
Ehernberg. cerca invano di 
tranquillizzare gli animi so
stenendo che il programma 
dei sindacati è a lunga sca
denza e non di immediata 
realizzazione. Ma i liberali 
sembrano decisi a non con 
cedere ai sindacati né molto 
né poco. 

E' bastato, infatti, che il 
presidente del DGB Vettcr 
sostenesse l'esigenza per il 
sindacato di darsi un « si-
stema di preallarme >. stru
mento cioè di informazione e 
di conoscenza sulla situazione 
delie aziende per un effettivo 
funzionamento della coge
stione. perché il ministro 
Lambsdorff lo accusasse «di 
mettere in pericolo la posi
zione tedesca sul mercato 
mondiale ». 

Arturo Barioli 

tici delle società collegate 
dando spazio e poteri a uo 
mini di sua fiducia. In que
sto quadro non è da esclude
re che i fili della serrata al
la Liquichimica siano stati ti
rati proprio da Ursini interes
sato a f;ir esplodere le incer-
U'Z/e del processo di risana
mento e rimettere tutto in di
scussione. 

La risposta di lotta unita
ria non si è fatta attendere. 
anzi era già in atto. A Roma, 
in piazza Barberini, a pochi 
passi dal ministero dell'Indu
stria. da martedì c'è un pre
sidio con assemblea perma
nente dei lavoratori (ieri i la
voratori hanno discusso la si
tuazione con il compagno 
Gravano). « Questa manife
stazione — sostiene Magno — 
continuerà a oltranza fintanto 
che il governo non si deci
derà a superare ritardi e re
ticenze e a fornire garanzie 
concrete sul risanamento e la 
ripresa produttiva di tutti gli 
stabilimenti, compresi quelli 
di Tito e Ferrandina ». La 
richiesta di un incontro im
mediato con il governo è sta
ta ribadita anche nel tele
gramma della FULC. Oggi a 
sostenere l'iniziativa del sin
dacato verranno a Roma, at
torno alla tenda, centinaia di 
lavoratori messi « in libertà ». 

Dove va 
il sindacalismo 
cattolico? 

RFT: l'autunno parte dalla Volkswagen 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — « Ih capito 
Camiti v, dice Achille Ar
digli, noto teorico de. « E' 
un'espressione del colonta-
rismo sindacale cattolico — 
aggiunge — ricorda Achil 
le Grandi. E ho capito i 
passi della CISL. dal cleri
calismo ad una corretta lai 
cita. Ma, attenzione, oggi il 
.sindacalo può essere co
stretto a imboccare una }ra 
tre possibili strade: quella 
tradcunionislica • socialde
mocratica, quella america
na tipica del sindacalismo 
autonomo, quella anarco-
sindacalisfa. Nei processi in 
corso si aggira l'opzione te
desca, ovvero la linea Cra
si Fanfani con la benedizio
ne di mons. Benelli. Lo sfor
zo deve essere, int'cce, 
quello di reinserire il nostro 
Paese nel processo di riag
gregazione capitalistica eu
ropea. salvando la specifi
cità italiana. E un compi
to spetta al sindacato, ai 
cattolici nel sindacato, se 
saranno capaci di ancorar
si alle scelte dell'EUR ». 

Le parole di Ardigò — a 
volte un po' disattento nel 
giudicare il «caso italiano» 
anche nella sua espressione 
sindacale, non incasellabile 
in schemi già sperimentati 
— hanno riacceso il dibat
tito, in serata, di questo 
ricco seminario sui lavora
tori cattolici nel dopoguer
ra. qui. nel centro studi 
della CISL. tra le colline 
che sovrastano Firenze. 

I ricordi del passato, i 
« come eravamo » — so
prattutto nella relazione di 
Bruno Manghi tutta dedica
ta all'esperienza quotidiana 
dei cattolici nelle fabbriche 
— mettono in rilievo un da
to di fondo: l'apporto dato 
alle lotte di questi anni, le 
difficoltà nel coniugare la 
coscienza religiosa alle 
scelte di classe, la « fedel
tà al Vangelo e l'impegno 
politico », come ha detto 
Camiti. A volte si ha l'im
pressione (lo ha rilevato 
Piero Boni) di un qualche 
accenno di « patriottismo » 
d'organizzazione; a volte si 
stende un velo su certi 
aspetti del txtssato: ad 
esempio l'intreccio tra si
stema di potere de e il co
siddetto e sindacalismo li
bero > e gli scontri che su 

questo punto sono aspri nel
la CISL. 

Nascono nuovi interroga
tivi anche legati alle para 
le di Ardigò. alla sua richie
sta di allargare la coscien
za dei militanti sindacali 
cattolici a questioni più ge
nerali. Ad esempio: il co-
sidetto operaismo catto
lico è stato solo — e c'è 
chi lo sostiene — ribellismo 
.subalterno, incapace di fa
re i conti con la società e 
con lo Stato, tutto intriso 
solo di spinte particolaristi
che, economicistiche, corpo
rative? No; ha detto Cor
niti: l'ispirazione cristiana 
ha alimentato i una conce
zione più ampia e intera 
dello .suiluppo del processo 
di emancipazione: dal «pa
ne » allo « spirito ». anche 
se a volte si è caduti nel 
radicalismo moralistico ». 
E Michele Giacamoantonio, 
ricordando l'apporto delle 
ACLl nel travaglio dei la
voratori cattolici, ha soste
nuto che lo sforzo è stato 
sempre quello di collcgare 

la fabbrica alla società, al 
fatto politico, allo Stato. 

Ma c'è stata o no una rot
tura — come ita sostenuto 
Pietro Crateri — « col pen
siero tradizionale della 
Chiesa »? Non si può par
lare di obbedienza alle «nor
me » — ha risposto deciso 
Camiti — ma, semmai di 
comunanza di raion'. Non 
si tratta di introdurre nella 
CISL nuove figure di cap
pellani: € Siate assistenti 
ecclesiastici di voi stessi », 
ha detto padre Reina. E la 
CISL — lo ha ribadito an
che Ciancaglini — vuole e 
deve rimanere un sindacato 
«aconfessionale*. I «calori» 
innalzati in questi anni dai 
lavoratori cattolici li ha 
illustrati poi Camiti; co
minciando dall'unità sinda
cale, dalla fine delle con-
frapposizioni tra « bianchi » 
e « rossi » per finire con 
l'analisi della realtà capi
talistica, uscendo dagli 
.schemi «preindustriali* im
peranti nella cultura catto
lica. 

Una fase ormai compiuta 
Ma una fase è ormai com

piuta. ha sottolineato Bru
no Manghi. C'è una « sfi
da nuova per i lavoratori 
cattolici e generalmente per 
tutti coloro che desiderano 
mutamenti nell'ordine del 
modo di vivere e di lavora
re ». Che fare? si è chie
sto Luigi Bnrroni 
Qui il seminario — a parte 
certe riflessioni fatte l'al
tro ieri da Treu sulla neces
sità di superare e aggiorna
re certo contrattualismo 
tradizionale — non ha dato 
risposte molto chiare. 

Ci sono, intanto, i proble 
mi del momento. Camiti ha 
accennato a « sintomi di di-
sgregazione della maggio 
ronza di governo ». al di
battito in corso per i con
tratti. Ha parlato di una 
preoccupazione che sarebbe 
presente in altre com\xì-
nenti sindacali sul pericolo 
di «destabilizzare il quadro 
jxriitico », rischiando, a sua 
detta, con l'illusione della 
saggezza, di « portare i la
voratori e il Paese all'av
ventura ». Ha evitato di ri
spondere a quesiti più con
creti come quelli relatiti 
alla capacità di costruire 

una strategia rivendicativa 
in grado veramente di sal
dare ad esempio la mano
vra sugli orari al Mezzo
giorno, all'occupazione. Ha 
poi ribadito il rifiuto a spe
ciali « gradimenti » verso 
le formule dì governo. 
L'azione sindacale, ha ag
giunto, alimenta di per sé 
la domanda politica, influi
sce sul quadro politico, sui 
rapporti di classe. Certo — 
Ita concluso — è nelle idee 
della CISL quella di « un as
setto economico s politico 
ritenuto idoneo s contrasta
re lo sfruttamento e le di-
seguaglianze, a liquidare 
le emarginazioni ». 

Ma quel che manca ci sem
bra — anche in questo se
minario — è il lavoro attor
no a un progetto comples
sivo dello stesso sindacato, 
per i lavoratori cattolici. 
« Siamo usciti dalle parroc
chie — ha ricordato Man
ghi — luoghi spesso di con
flitto; ci siamo formati chi 
con le letture di Mounier e 
Maritain, chi col Vittorioso 
E' una storia finita. Meno 
chiare sono le strade da 
percorrere oggi ». 

Bruno Ugolini 

Il servizio "depositi amministrati San Paolo - ' \ i aiuta 
ad amministrare il vostro patrimonio in t i tol i 

Vi aiuta a verificare le estrazioni, a tagliare le cedole, a ricordare 
le scadenze e i rinnovi, a riscuotere i premi . 

Vi aiuta con esperienza, con precisione, con economia E con 
l'indispensabile, massima discrezione. 

Il l ' o t t o b r e scadono le cedole dei t i tol i di stato ed 
obbligazionari e si rimborsano i t i tol i estratti è l'occasione buona 
per provare il nostro servT/To ~ 

depositi amministrati 

paolo 
ISTITUTO BANCARIO SAN MOLO DI TORINO 


